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Oggi su di noi splende la Luce, è nato per noi il Signore; Emmanuele è il suo nome. 

Principe della pace, Padre dell’eternità: il suo regno non avrà fine

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo 
dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne 
tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.1

O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati 
e redenti, fa' che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la nostra 
natura umana. 

E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la 
mano. E’ Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l’altro. E’ Natale ogni volta che non accetti 
quei principi che relegano gli oppressi ai margini della società. E’ Natale ogni volta  che speri con quelli che 
disperano nella povertà fisica e spirituale. E’ Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua 
debolezza. E’ Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 

                                                      
1
 Si può leggere anche: Isaia 62,11-12; Lettera a Tito 3,4-7. 


